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Prospettiva 2023, 
tra consolidamento 
e innovazione

In questo primo numero del 2023 voglio augura-
re buon anno e buon lavoro a tutti i colleghi e a 
quanti seguono le notizie relative al sito Solvay di 
Spinetta Marengo.
Ci lasciamo alle spalle un anno particolarmente 
significativo per l’azienda che ha focalizzato le 
sue energie e risorse in particolare su due even-
ti importanti: l’inaugurazione del nuovo impian-
to di polimerizzazione Tecnoflon® - che è stato 
solo l’ultimo degli ingenti investimenti economici 
effettuati a Spinetta Marengo da Solvay, che dal 
2002 ha investito circa 600 milioni di euro per 
lo sviluppo, la modernizzazione e la sostenibilità 
ambientale di tutti gli impianti del sito industria-
le – e il ritorno alla possibilità di incontrare tutta 
la cittadinanza presso il nostro sito con l’even-
to Fabbriche Aperte al quale hanno partecipato 
centinaia di famiglie per un totale di oltre 1.000 
persone e che è stata l’occasione per inaugurare 
il nuovo impianto ad osmosi inversa per il tratta-
mento dei reflui acquosi di processo.
Tutte le attività del sito proseguono regolarmente 
e anche le diverse attività per la bonifica dall’in-
quinamento storico non si sono mai fermate, ma 
l’agenda 2023 si sta già popolando di alcuni ap-
puntamenti importanti che introdurranno delle 
novità all’insegna dello sviluppo tecnologico e 
del miglioramento ambientale.
Sono quindi felice e anche orgoglioso di comu-

La barriera idraulica:  
un gioiello tecnologico 
al servizio della 
sicurezza

LEGGI TUTTO >

VOCI DI SOLVAY

A tu per tu con… Miriam Arca 
Fluids Production Unit Manager 

CONTINUA A PAG 2 >

LEGGI TUTTO >

Dal 2015 ad oggi: le più recenti 
innovazioni nel sito.

LEGGI TUTTO >

a cura di Andrea Diotto,
Site Manager Spinetta Marengo

LEGGI TUTTO >

Un nuovo polmone verde 
in stabilimento

#ComunichiamoSostenibilità
Le iniziative di Solvay per la sostenibilità.



Oltre 320.000 analisi chimiche eseguite

280 misure manuali al mese dei livelli di falda più 
22 postazioni di monitoraggio in continuo che a breve 
verranno incrementate a 27

Introduzione di un innovativo sistema di “intelligenza 
artificiale” per anticipare gli scenari idrogeologici
futuri e prevedere in anticipo eventuali innalzamenti anomali 
della falda

Oltre 10 anni di esercizio

Potenziamento della portata fino a 570mc/h
(equivalenti a 6 piscine olimpioniche al giorno)

31,5 milioni di mc di acqua trattati ad oggi  
(10milioni di litri/giorno)

75 pozzi

300 punti di costante monitoraggio all’interno e 
all’esterno del sito

Attiva fin dal 2009, la barriera idraulica è stata uno 
dei primissimi interventi per rimuovere i cosiddetti 
“inquinanti storici”, dovuti alle attività della gestione 
precedente l’arrivo di Solvay a Spinetta Marengo.

La barriera, infatti, non solo trattiene i contaminanti 
ma opera una vera e propria azione di bonifica del-
le acque. Intercettando il flusso di acqua della falda 
in uscita dallo stabilimento, la invia al trattamento 
(impianto TAF) per ottenere una riduzione del cromo 
esavalente tramite miscelazione con soluzione di di-
tionito di sodio e bonifica dei solventi clorurati e dei 
PFAS mediante l’assorbimento su carboni attivi, per 
essere poi riutilizzata come acqua industriale.

In questi anni, la barriera è stata incrementata por-
tandola dalla capacità di 450 m3/h a quella di 480 
m3/h per gestire efficacemente eventi straordinari 
come quelli verificatisi nell’inverno del 2019 e attual-
mente ha una portata che raggiunge fino a ben 570 
m3/h (equivalenti a 6 piscine olimpioniche al giorno).

La barriera è un sistema complesso che, con i suoi 
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nicare che stiamo pianificando l’inaugurazione 
di un nuovo impianto Aquivion® per la produ-
zione di materiali chiave per la filiera del fioren-
te mercato dell’idrogeno e l’avvio dell’impianto a 
Carboni Attivi che costituirà il passaggio finale di 
un’ulteriore filtrazione delle acque industriali di 
raffreddamento e realizzato su un’area adiacente 
all’impianto Osmosi Inversa. Innovazioni e ulte-
riori perfezionamenti che riguardano la barriera 
idraulica - e che nelle prossime pagine in parte 

anticipiamo – verranno finalizzati e dettagliata-
mente presentati. E questo per quanto riguarda la 
prima parte dell’anno.
Innovazione, tecnologia e sostenibilità sono da 
sempre le parole d’ordine a Spinetta Marengo e ci 
guideranno anche in questo anno.

Buon lavoro a tutti!
Andrea Diotto

75 pozzi, tratta 10 milioni di litri d’acqua al giorno e 
può contare su 300 punti di costante monitoraggio 
all’interno e all’esterno del sito.

La barriera è oggetto di continui monitoraggi piezo-
metrici e idrochimici per controllarne le prestazioni 
e l’efficacia e intervenire in caso di necessità. I dati 
del monitoraggio condotto da Solvay e dagli enti  
trimestralmente da diversi anni, confermano il pro-
gressivo e consistente miglioramento della qualità 
dell’acqua di falda e l’efficacia della tenuta della bar-
riera idraulica. Un risultato che è dovuto soprattutto 
all’applicazione delle migliori tecnologie alle quali si 
aggiunge un innovativo sistema che applica princi-
pi di “intelligenza artificiale” per utilizzare in tempo 
reale i dati idrologici disponibili come i livelli di falda 
a decine di km a monte e giungere a prevedere gli 
scenari idrogeologici futuri per fornire all’attività di 
prevenzione un importante vantaggio sul tempo.

Solvay continua ad investire e ad  
applicare alla barriera idraulica le 
tecnologie più innovative.
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Dal 2015 ad oggi: 
le più recenti 
innovazioni nel sito.

 20 anni di Solvay a Spinetta Marengo

Si conclude in questo numero di NOI Solvay il racconto 
per celebrare i 20 anni di Solvay a Spinetta Marengo 
con la terza e ultima puntata dedicata al periodo che 
va dal 2015 ai nostri giorni, arco temporale in cui si è 
consolidato il percorso di innovazione e sostenibilità 
del sito.

Il 2015 è l’anno in cui viene inaugurato il nuovo 
impianto di Fluidi altofunzionali, che produce un 
sofisticato Fomblin®. La nuova linea produttiva 
serve i mercati dell’elettronica avanzata in cui 
questi prodotti migliorano le prestazioni di telefoni 
cellulari e tablets, ma anche il settore della salute 
per applicazioni in ambito elettromedicale.

Nel 2016 iniziano i lavori per la bonifica dei terreni 
contaminati da cromo esavalente, residuo di 
produzioni dismesse fin da inizio anni ’80. Si tratta 
di un progetto innovativo che prevede l’iniezione 
nel terreno di una soluzione di Ditionito di sodio. 
La reazione chimica trasforma il cromo esavalente, 
solubile (quindi mobile in falda) e pericoloso, in 
cromo trivalente, insolubile e non più pericoloso.

Il 2019 vede l’avvio del nuovo impianto di distillazione 
molecolare che si affianca a quello già esistente per 
raddoppiare la produzione di Perfluoropolieteri 
(PFPE). Solvay è il primo produttore mondiale di 
questi Fluidi speciali, la cui produzione è concentrata 
nello stabilimento di Spinetta Marengo e che trovano 
utilizzo nel settore medicale, nella preparazione di 
coating protettivi per i display dei telefoni cellulari 
di ultima generazione, nell’industria dell’auto, 

nella produzione dei semiconduttori, nell’industria 
chimica ed in quella aerospaziale.

Nel 2020 viene raggiunto un importante traguardo 
nell’ambito del Progetto di Messa in Sicurezza 
Operativa e Primi Interventi di Bonifica: viene 
completata la bonifica da Cromo VI dell’Area 1 per 
rimuovere le cause storiche delle contaminazioni 
da produzioni dismesse ed ereditate dalla gestione 
precedente. 

In un’ottica di prevenzione rispetto a fenomeni 
meteorologici di eccezionale portata, Solvay nel 2020 
ha potenziato il sistema di gestione della barriera 
idraulica e del relativo impianto per il trattamento 
delle acque di falda (TAF) portando la capacità da 
450 m3/h a 570 m3/h con l’aggiunta di alcuni pozzi.

Il 22 giugno 2021 il Tribunale Arbitrale, istituito 
secondo il Regolamento della Camera di Commercio 
Internazionale, ha ritenuto Edison, precedente 
proprietario dei siti industriali di Spinetta Marengo 
e Bussi sul Tirino, responsabile per la violazione 
delle dichiarazioni e garanzie contrattuali in materia 
ambientale in relazione alla vendita a Solvay dei due 
siti. Il lodo arbitrale ha condannato Edison a risarcire 
Solvay per le perdite e i danni subiti fino a tutto il 
2016, riservando ad una ulteriore fase del giudizio 
arbitrale la quantificazione delle perdite e dei danni 
ulteriori dal 2017 in poi.

Nel 2022 viene inaugurato il nuovo impianto 
di polimerizzazione Tecnoflon®, che potenzia 
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la struttura già esistente e amplia la gamma di 
produzione dei polimeri Tecnoflon®. Con 31 milioni 
di Euro investiti, l’impianto costituisce il singolo 
investimento strategicamente più importante 
ed economicamente più consistente nella storia 
di Solvay a Spinetta Marengo. I polimeri ad alte 
prestazioni prodotti svolgono un ruolo chiave nello 
sviluppo della mobilità sostenibile e tra i principali 
ambiti di applicazione si segnalano i motori elettrici, 
le auto ibride ed elettriche.

Con l’obiettivo finale di portare l’efficacia dei sistemi 
di trattamento delle acque verso la rimozione 
pressoché totale dei PFAS, nel 2022 Solvay continua 
ad investire in sostenibilità, per un importo 
complessivo di 40 milioni di Euro, attraverso l’avvio 
dei due seguenti progetti nel sito:

	 un impianto ad osmosi Inversa per il 
	 trattamento dei reflui acquosi di processo 
	 in grado di separare efficacemente i 
	 tensioattivi PFAS delle acque e risolvere il 
	 problema tecnologico del cosiddetto 
	 “solido sospeso”. L’acqua demineralizzata 
	 viene riutilizzata nei processi industriali del 
	 sito. L’impianto tratta 40mc/h di acque reflue. 

	 un impianto a Carboni Attivi, che costituisce 
	 il passaggio finale di un’ulteriore filtrazione 
	 delle acque industriali di raffreddamento 
	 grazie a un impianto altamente tecnologico  
	 formato da 40 colonne di filtrazione in grado 
	 di trattare 3.700mc/h di acque equivalenti a 
	 40 piscine olimpioniche al giorno.

Nel corso del 2022 Solvay annuncia la prossima fase 
del suo impegno per eliminare volontariamente 
l’uso dei fluorotensioattivi (un tipo di PFAS utilizzato 
come additivo) globalmente: entro il 2026 realizzerà 
quasi il 100% dei suoi fluoropolimeri senza l’uso 
di fluorotensioattivi presso il suo stabilimento di 
Spinetta Marengo.

Il 2022 si chiude con un ulteriore importante passo 
avanti nella bonifica della contaminazione storica da 
cromo esavalente nei terreni del sito e in particolare 
l’intervento di bonifica approvato dagli Enti nell’area 
ex-Sclopis è stato completato con esito positivo. 

Lo sguardo ora volge al futuro dello stabilimento, in 
un’ottica sempre più sostenibile, come dichiarato in 
occasione dell’ultima edizione di Fabbriche Aperte: 
“Benvenuti nel 2030, il futuro è già qui”! 

La chimica di oggi e di domani è al servizio della 
transizione ecologica e pronta ad affrontare nuove 
sfide.
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Qual è il tuo ruolo in Solvay e da quanto tempo lavo-
ri in azienda?

Attualmente ricopro il ruolo di Capo Area della divi-
sione Fluidi. Lavoro in azienda da oltre venticinque 
anni, ho iniziato con uno stage per poi essere assun-
ta con un contratto di formazione lavoro e succes-
sivamente a tempo indeterminato. Negli anni sono 
cresciuta professionalmente sempre di più e ho avu-
to la possibilità di scoprire aspetti diversi di una real-
tà produttiva complessa e molto interessante.

Qual è l’aspetto del tuo lavoro che ti piace di più?

Sicuramente l’aspetto più entusiasmante è il lavoro 
di squadra che mi permette di imparare sempre cose 
nuove. Nella divisione Fluidi c’è un bel clima collabo-
rativo e determinato ed è quindi un piacere lavorare 
ogni giorno insieme.

Qual è stato il momento/progetto più entusiasman-
te che hai seguito? E quale quello più sfidante?

Il momento più entusiasmante e allo stesso tempo 
più sfidante è stato nel 2011 con il passaggio dai La-
boratori di Controllo qualità (mia zona di confort) al 
Manufacturing Excellence che allora era una realtà 
appena avviata a Spinetta. Non sapevo nemmeno 
di cosa si trattasse, è stato veramente un salto nel 
vuoto.  Devo però ringraziare sentitamente per quel-
la opportunità perchè mi ha fornito strumenti nuovi 
per guardare le cose sotto diversi punti di vista, un’e-
sperienza che mi ha insegnato tanto sia professio-
nalmente che umanamente.

Voci di Solvay
A tu per tu con… Miriam Arca
Fluids Production Unit Manager 
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Cosa consiglieresti ad un giovane che vuole entrare 
a lavorare in Solvay?

Questo stabilimento rappresenta una realtà giova-
ne in cui proprio un giovane può trovare un bell’am-
biente in cui inserirsi. Consiglio quindi di “buttarsi” in 
un’esperienza qui in Solvay dove potrà sicuramente 
trovare opportunità e stimoli. La voglia di essere cu-
rioso/a, di applicarsi, di voler imparare e conoscere 
può sicuramente portare a belle soddisfazioni. 
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Solvay è sempre aperta al dialogo e al confronto.
Per qualsiasi domanda o maggiori informazioni
è possibile scrivere a:
spinetta.comunicazione@solvay.com 
Oppure visitare il sito Solvay di Spinetta Marengo
www.solvayspinettamarengo.it
Per iscriversi alla newsletter:
www.solvayspinettamarengo.it/spinetta-
marengo-newsletter

SPORTELLO APERTO

Non solo un ampliamento produttivo con l’integra-
zione di nuovi impianti dalla tecnologia innovativa 
ma anche un’espansione dell’area verde dello sta-
bilimento grazie alla piantumazione di ulteriori 500 
nuovi alberi all’interno del sito: è così che Solvay 
vuole contribuire alla creazione di un nuovo polmo-
ne verde per la città proseguendo nel suo percorso di 
sostenibilità ambientale intrapreso ormai da diversi 
anni sia a livello globale con il progetto Solvay One 
Planet che a livello locale a Spinetta Marengo.

Ancora una volta in collaborazione con l’istituto CREA 
di Casale Monferrato, infatti, Solvay pianterà 500 
nuovi alberi all’interno del sito produttivo scegliendo 
in particolare alcune specie arboree minacciate di 
estinzione. Un’iniziativa che contribuirà alla riduzio-
ne delle emissioni di CO2.

Un nuovo polmone verde  
in stabilimento

#ComunichiamoSostenibilità Le iniziative di Solvay per la sostenibilità.


